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FOGLIO DI COLLEGAMENTO / 2026  n.  13–  29 marzo 
 

ENTRIAMO NELLA SETTIMANA SANTA 
Il rito della ben-
edizione degli 
ulivi e della pro-
cessione che ne 
segue fa sì che 
in questa dome-
nica siano due i 
testi evangelici 
proclamati: l'u-
no ricorda 
l'ingresso trion-
fale di Gesù in 
Gerusalemme; 
l'altro ci invita a 
seguire la Pas-

sione di Gesù fino alla morte e alla deposizione nel 
sepolcro. Esiste un collegamento tra questi due rac-
conti?   Gesù entra nella Città santa a dorso di un asi-
no. Egli si rivela come l'inviato di Dio, ma nello stesso 
tempo non sottoscrive le attese di un Messia trionfan-
te. E dunque si presenta come il re pacifico e mite, non 
come colui che si impone con la forza; come il Messia 
dei poveri che avanza nella bontà e nella misericordia. 
Così dunque l'ulivo che rechiamo in mano dice che 
siamo decisi a seguirlo sulla via del sacrificio, pronti a 
rinunciare a noi stessi, perché riconosciamo che que-
sta è la strada regale che conduce alla salvezza. 

 
Settimana Santa in Parrocchia 

 

Lunedì santo 30,  Martedì santo 31 marzo,  Merco-
ledì santo 1 aprile h 8:30 Lodi e aper tura delle 
“Quarant’ore” -  h 11:00 e dalle h 15.30 - h 18.00 
Vesperi e s. Messa. Mercoledì santo termina la Quare-
sima e inizia il   
TRIDUO PASQUALE: Giovedì santo: h 9:30 in 
Concattedrale a PN Messa del Crisma;  
in Parrocchia h 20:30 s. Messa Ultima Cena e rito del-
la Lavanda dei piedi. 
Venerdì santo: h 15:00 Celebrazione delle morte di 
Gesù;  h 20:30 Via Crucis chiesa Parrocchiale. 
Sabato Santo: h 20:30 Veglia Pasquale e s. Messa di 
Risurrezione.  
DOMENICA DI PASQUA Messe orar io festivo 

Lunedì dell’Angelo: s. Messe con orar io festivo. 

«LI AMÒ FINO ALLA FINE» 
(di Roberto Laurita Servizio della Parola  3/2026) 
 
Quando non ce la facciamo più a sopportare qualcosa 
o qualcuno, ci capita di sbottare: «A ogni cosa c'è un 
limite!». Ebbene, per Gesù questo "limite" non esiste: 
il suo amore, infatti, è "smisurato". Fino a che punto? 
La risposta non ci viene da un discorso, ma da alcuni 
gesti che, accompagnati da alcune parole, parlano in 
modo eloquente al nostro cuore. Gesti che recano in sé 
una forza straordinaria, che chiamano in causa la nos-
tra esperienza umana. 
«Si alzò da tavola». Per alzarsi ci vuole una decisione 
che non cede alla pigrizia, non ignora i bisogni degli 
altri, non considera solo la propria comodità. 

Domenica delle Palme  (Anno A) 

CONFESSIONI  
 

Lunedì-Martedì-Mercoledì Santo 
Confessioni durante le Quarant’ore salvo emergenze 
particolari. 

 

Martedì Santo 31 marzo alle ore 20:30 a s. Rita  
Celebrazione penitenziale  

  per tutta la popolazione. 
 

Venerdì Santo: a S. Antonio: h 10:00-11:00 
   a S. Rita:       h 16:00-18:00 
 

Sabato Santo:   a S. Rita:       h   9:00-11:00 
                                                  h 15:00-18:00 
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«Depose le vesti». Per servire ci vuole libertà di 
movimento, ma anche un gesto simbolico. Servire 
richiede sempre una certa spoliazione: di noi stessi, 
dei nostri pregiudizi, delle nostre paure.  
«Prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla 
vita». E’ la divisa del servo, un po' come la tuta 
dell'operaio o del meccanico. E’ il vestito che si 
addice a chi è disposto a sporcarsi le mani e a fare 
qualcosa per gli altri. 
«Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a 
lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l'asciugamano. Descrivere in dettaglio tutte queste 
operazioni perché un servizio autentico passa sem-
pre per le mani ed è fatto di tante piccole azioni che 
hanno un unico obiettivo: il sollievo, l'aiuto, il soc-
corso prestato a una persona.  
Le parole che Gesù pronuncia, tuttavia, ci con-
ducono ben oltre. Quel pane è il suo stesso corpo, 
la sua vita donata, offerta. Quel vino è il suo 
sangue versato dalla croce per suggellare un'alle-
anza eterna tra Dio e l'umanità. 
Partecipare all'eucaristia significa scegliere di fare 
come Gesù. Non ci teniamo stretta la nostra 
esistenza ma siamo disposti a donarla agli altri. 
Non pensiamo solo ai nostri vantaggi, ma siamo 
pronti a sacrificarci per i fratelli. 
                                                                                                                                                                                                                        

 

SETTIMANA SANTA 
 

Nel fluire del tempo, la Chiesa celebra il Triduo 
Pasquale della passione, morte e risurrezione di 
Cristo, quale culmine di tutto l’anno liturgico, 
che illumina il senso di tutta la nostra vita cristiana. 
Portale d’accesso a questi giorni santi è la celebra-
zione vespertina del Giovedì santo che commemo-
ra l’Ultima Cena, nel segno di una vita esposta, 
donata e consegnata: l’amore si fa servizio e do-
no, nel gesto di un Dio in ginocchio davanti agli 
uomini per lavare loro i piedi, e nel simbolo di un 
pane spezzato e del vino versato, profezia della 
consegna totale della vita. La liturgia del Venerdì 
santo sosta sul mistero della morte di Cristo e trova 
il suo centro nella Croce, strumento di morte, di-
ventato luogo luminoso, in cui la gloria di Dio si 
manifesta nella debolezza mortale di un amore 
vissuto sino alla fine. 
Nel Sabato santo, la Chiesa contempla il “riposo” 
di Cristo nella tomba: è il silenzio sospeso dell’at-
tesa, della speranza contro ogni speranza, per -
ché «questa non è notte, | se donne in segre-
to preparano aromi, | se le piante mettono | gemme 
di luce, | se gonfia è la terra | di luce sepolta, | in 
attesa dell’alba» (D. M. Montagna). Così la Veglia 
pasquale fa risuonare di nuovo l’Alleluia, nella 
luce del Cristo risorto, centro e fine del cosmo e 
della storia.  

(Monastero di Bose) 
 

 

 

MARZO-APRILE 2026 
 

Domenica    29  Domenica delle Palme (A)   

h 9:00 a  S. Antonio 

   + Per la Comunità 
10:30 Santa  Rita  

  + Maria e Vittorio 
  + Pierina Bevilacqua 

 

Lunedì    30    ore 18:00  

               + Anime 

Martedì   31   ore 18:00    

  + Anime 

  

Mercoledì  1 aprile h 18:00 

   + Anime 

  

TRIDUO PASQUALE 

Giovedì santo      

h 20:30 Messa in Coena Domini e La-

vanda dei piedi  + Anime 

                         

Venerdì Santo     digiuno e astinenza dalle carni 

h 15:00 Celebrazione Morte di Gesù 

h 20:30 a s. Rita Via Crucis animata dai 

giovani  

  
Sabato santo         

h 20:30 Veglia Pasquale  

e s. Messa di risurrezione 

 + Renzo Nosella 

 + don Renato Martin 

  + Salvatore e Fortunata 

 

Domenica    5  PASQUA DI RISURREZIONE 

h 9:00 a  S. Antonio 

   + Per la Comunità 

 

10:30 Santa  Rita  

  + Defti fam. Codolo e Calderan 
  + Bortolussi Luigi e fam. Defunti 

 
Lunedì dell’Angelo 6 aprile 

h 9:00 a  S. Antonio 

   + Zelindo e defti Ongaretto 

   + Massimina e Berto Pascotto 

 
10:30 Santa  Rita  

  + Vittorio e Maria 

  + Renato Fagotto 

 

Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  

al  Signore  i nostri cari defunti. 


